
 

 

 

 

LETTERA DI COMUNIONE 

10/2025 

 

 

Carissimi fratelli e presbiteri e diaconi, 

vi raggiungo alla vigilia della quarta domenica di Avvento, nella quale disporremo i nostri 

cuori alla celebrazione del Natale del Signore ascoltando il Vangelo della vocazione di Giuseppe, 

colui che, come ci ricorda papa Francesco nella lettera apostolica Patris corde, è stato «padre 

nell’ombra». Sento che le parole del papa sul padre putativo di Gesù ci riguardano profondamente: 

«Padri non si nasce, lo si diventa. E non lo si diventa solo perché si mette al mondo un figlio, ma 

perché ci si prende responsabilmente cura di lui. Tutte le volte che qualcuno si assume la 

responsabilità della vita di un altro, in un certo senso esercita la paternità nei suoi confronti» (n.7). 

Abitiamo il tempo liturgico del Santo Natale contemplando chi accoglie il mistero e lo lascia 

germogliare dentro di sé, portando frutti di una casta paternità, casta anche perché lascia spazio 

totalmente a Dio e gioisce che i propri figli possano incontrare il Salvatore. 

Vi raggiungo per farvi gli auguri del Santo Natale e per augurarvi un nuovo anno ricco di 

benedizione e di pace. Penso a ciascuno di voi e sappiate che celebrerò la Santa Messa del giorno di 

Natale in Cattedrale secondo le vostre intenzioni: sentiamoci uniti in quel mistero di comunione che 

supera ogni distanza fisica e spirituale, ed è sorgente di speranza per una umanità che cerca miti 

operatori di pace. Un saluto particolare a tutti fratelli sacerdoti e diaconi infermi che sto cercando di 

visitare tutti in questi giorni: la vostra vita è un’offerta viva al Signore, ora più che mai! Un saluto 

vada a chi vive la prima esperienza del Natale in una nuova comunità: possiate sperimentare la gioia 

dell’incontro con tutti i fratelli e sorelle che il Signore e la Chiesa vi hanno affidato, e la pazienza e 



la dolcezza siano lo stile del pastore che attende e accoglie anche chi è “distratto” dalle cose della 

vita. 

Vi allego il biglietto augurale per il Santo Natale e per il nuovo anno, quello per l’anniversario 

di ordinazione episcopale nel caso che qualcuno non l’abbia ricevuto, e il messaggio di Natale per 

voi e per le comunità, che ha un titolo che vuole suonare carico di speranza: Il lupo al presepe, con 

san Francesco e tutti noi. Spero possa farci tanto bene al cuore perché anche noi possiamo realizzare 

il sogno messianico che in Cristo diventa realtà! Lo arricchisce le immagini di una natività presente 

nella chiesa Santa Maria in Ognina e un dipinto di San Francesco e il lupo di Carmelo Ciaramitaro. 

Vi attendo alla celebrazione di conclusione del giubileo del 28 dicembre p.v. e il giorno 2 

gennaio; se possibile, anche alla marcia della pace e alla Messa del 31 dicembre! 

 

Il Signore benedica ciascuno di voi, le vostre comunità, le vostre famiglie con la luce del suo 

volto, nelle sembianze del Bambino Gesù, vero Dio e vero uomo! 

 

 

Vostro Padre Arcivescovo 

X Luigi Renna 

 

 

 

 

Catania, 20 dicembre 2025, feria maggiore di Avvento. 

 














